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Oggi a Roma con Berlinguer la manifestazione di solidarietà 

La giusta lptta 
del Fronte Polisario 
per l'indipendenza 
ROMA — Con la manife
stazione rhe lia lun;io ojigi 
a Roma e alla qualo parte-
cìpa il compagno Iteri in-iucr, 
il PCI manifesta a IH-ora 
una volta la Min connota 
solidarietà con il Fronte Po
lisario e con la lotta eroica 
e giusta del popolo del Sa
hara occidentale — il popo
lo saliràui — per il suo di
ritto all'autodeterminazione 
e al pieno esercizio della «uà 
sovranità e indipendenza nel 
quadro delle Frontiere eredi
tale dal colonialismo. La ma
nifestazione — alla quale 
partecipano rappresentanti co
munisti francesi e spagnoli. 
oltre che una delesazione del 
Polisario — è l'ultima delle 
tre decise da PCI, PC1K e 
PCF nella riunione s\olta>i 
nel ?ettemhre dello scorso 
anno a Madrid. I.e altre due 
»i erano s \ol te nella capi
tale spagnola e in quella 
franre«e. 

L'azione comune dei tre 

parliti comunisti europei mi
ra a creare una mobilitazio
ne di massa e contemporanea
mente una pressione sui ti e 
rispettivi Ro\erni al fine di 
raggiungere i seguenti oli-
h i c l th i : 1) il riconoscimen
to del Fronte P o l l a r l o da 
parte della Spagna, della 
Francia e dell'Italia come 
unico e legittimo rappresen
tante del popolo saliràui; 
2) un negozialo pacifico tra 
il Marocco e il Fronte Po
lisario previo il ritiro delle 
forze armate marocchine dal 
territorio della Repubblica 
araba democratica «ahràui 
( R A S D ) : 3) iniziative con
crete d e H * 0 \ U perché il 
popolo sahràni p o « a eserci
tare il suo pieno diritto al
l'autodeterminazione e al
l'indipendenza. 

La Repubblica araba de
mocratica «ahràui (RA^D) è 
«tata proclamata dal Fronte 
Polisario il 27 febbraio l°7n 
sul territorio della e\-rolonia 

spagnola della Saguia el 
ILinua e Rio de Oro La 
proclamazione dell'indipen
denza mellcxa fine a 92 anni 
di colonialismo spagnolo. La 
lotta del Polisario prosegui-
\a tutta\ia contro il Marocco 
e la Mauritania, che ne ate
xano occupalo illegalmente 
il territorio nel tentativo di 
realizzare una sua spartizio
ne e annessione. 

Il territorio della RASI) è 
di 286.000 chilometri qua
drali con una popolazione 
che i «ahràui valutano a cir-
ca un milione di abitanti. 
Le sue principali ricchezze 
sono le miniere di fosfati, 
Ira le più ricche del mondo. 
giacimenti di ferro e la pe
sci lungo i circa 1.500 chi
lometri (li costa atlantica. 
Oggi «ono 36 i paesi che ri
conoscono diploma ticamenlp 
la R \ S D e la grande mag-
cioran/n dri paesi dell'ONU 
riconoscono il suo diritto al-
l'indipendenza. 
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Prossimo viaggio di Berlinguer in Cina 

Dopo la rinuncia della 
Mauritania nel 1978 a prose
guire una a guerra ingiu
sta », riconoscendo il Fronte 
Polisario e ritirando le sue 
truppe dal territorio della 
RASO, i guerriglieri sahràni 
continuano oggi la loro lotta 
contro l'esercito marocchino, 
portando la lotta armala fi
no all'interno ilei territorio 
del Marocco. Nelle ultime 

operazioni condotte nei gior
ni *cor»i. Procreilo di libe
razione sahràni ha messo in 
rolla una delle nuove a co
lonne mobili » di Ilassan I l : 
in una sola battaglia, dura
ta dal 9 all 'I] marzo di que
st'anno. le truppe marocchi
ne — riferisce il Polisario — 
hanno registralo 6.">9 morti 
mentre !0R soldati e ufficiali 
sono caduti prigionieri. 

(Dalla prima pagina) 

se attuale del riaggiustamen
to e della stabilizzazione, la 
rivoluzione cinese, uno dei 
più grandi avvenimenti sto
rici della nostra epoca, pos
sa compiere un nuovo passo 
del suo sviluppo, realizzan
do i progressi che i suoi di
rigenti dichiarano di perse
guire e permettendo al popo
lo cinese di guadagnare tra
guardi più avanzati nella co
struzione di una società so
cialista. E' con questo spi
rito e in questa visione che 
stiamo lavorando per la ri
presa di normali rapporti 
con il Partito comunista ci
nese, convinti che ciò corri
sponda agli interessi dei due 
partiti e dei due popoli, con 
la volontà di contribuire a 
fare avanzare il movimento 
operaio internazionale e di 
liberazione dei popoli »• 

Con questo spirito dunque 
e in questa direzione abbia
mo lavorato in questi mesi 
per il ristabilimento dei rap
porti con il PCC, attraverso 
una serie di iniziative, di 
viaggi, di contatti che i com-
pagni conoscono (la delega
zione della FGCI diretta da 
D'AIema, il viaggio dei com
pagni Petruccioli e Ghiara, 
la delegazione guidata dal 

sindaco Gabbuggiani per il 
gemellaggio Nanchino-Firen
ze. e quella sindacale uni
taria della quale faceva par
te il compagno Bruno Tren-
tin); e altri contatti, anche 
riservati, dei quali via via è 
stata informata e sui quali 
ha discusso la direzione del 
partito. Non siamo partiti e 
non partiamo certo dalla 
identità di posizioni, come 
premessa di rapporti da com
pagni con gli altri partiti co
munisti e operai, e quindi 
anche con i comunisti cine
si. La premessa è invece 
quella della ricerca di colla
borazione nella lotta per il 
progresso sociale, il movi
mento di liberazione dei po
poli, la difesa della pace. 

Ci possono essere diffe
renze, posizioni, atti com
piuti da altri che noi non 

•comprendiamo e che ci ve-
dono critici, fino alla ripro
vazione ? 

Ci possono essere. Ci sono. 
La franchezza dei rappor

ti, il rifiuto di impossibili 
monolitismi; l'affermazione 
che è ormai passata l'epoca 
di rapporti organizzativi, 
dell'attribuzione di una fun
zione di guida o di centro, 
a un partito, a uno Stato, 
sono principi per i quali 
abbiamo lavorato, che sono 

stati formalmente accettati 
d'altra parte da tutti i par
titi comunisti presenti alla 
Conferenza di Berlino. 

Consideriamo dunque que
sto viaggio a Pechino, che 
segna in modo solenne un 
momento importante per la 
politica dei due partiti, un 
passo avanti per noi e ci 
auguriamo che esso sia itti. 
le per il movimento operaio 
e rivoluzionario nel suo in
sieme. 

E' certo, e lo vogliamo 
sottolineare con forza, che 
questo passo non è diretto' 
contro nessun altro o altri 
partiti comunisti ed operai, 
sia in qualche modo inimi-
chevole verso altro o altri 
paesi socialisti e movimen
to di liberazione. Questo si
gnifica che non c'è da par
te nostra nessuna rinuncia, 
non c'è stata e non ci sarà 
certo ora accettazione acri
tica di giudizi, di posizioni 
di altri partiti, che siano 
in contrasto con la linea e 
le posizioni definite in mo
do autonomo dal nostro 
Congresso e nelle riunioni 
dei nostri organi dirigenti. 

Voglio ricordare, a ripro
va di ciò, come la questio
ne dell'Afghanistan, nella 
quale abbiamo preso posi
zione in modo inequivoca

bile. ha dato luogo a incon
tri, e a un confronto aperto 
di posizioni, come abbiamo 
creduto fosse nostro dovere. 

Il viaggio del compagno 
Ingrao in URSS e in Corea 
del Nord; di Minuoci in Ro
mania; di Chiaromonte in 
Algeria: quello di Bufalini 
e il mio in Jugoslavia; i rap-
porti con i partiti comuni
sti polacco, portoghese, spa
gnolo, francese, belga di 
questi mesi; i frequenti e 
numerosi contatti con altre 
forze politiche europee, di 
cui ultima, e certo impor
tante testimonianza, è l'il-
contro tra Brandt e Berlin
guer, mostrano quali siano
li metodo e la sostanza del
le nostre iniziative. 

Del resto è superfluo ri
cordare che abbiamo par
lato sempre da comunisti 
italiani, ovunque ci "siamo 
recati, ed è così che abbia
mo dato, nella misura del
le nostre forze, un contri
buto internazionale che ci è 
valso una stima, che rappre
senta per noi un impegno. 

Cosi vogliamo procedere, 
anche con questa importan
te iniziativa che giudichia
mo necessaria e utile non 
solo per il movimento ope-
raio, come ho già detto, ma 
per la causa più generale 
della pace nel mondo. 

Mazzanti dimissionato, Egidi (de) presidente 

Dopo i viaggi di Schmidt e Giscard 

Oggi ad Amburgo nuovo 
vertice franco-tedesco 

Consulto sulla crisi internazionale - L'Europa come «ter
zo polo» della politica mondiale - Rapporti con gli USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il ruolo dell'Euro
pa nella crisi mondiale aper
tasi con l'affare afghano sarà 
una volta di più al centro di 
un incontro franco-tedesco: 
quello che Giscard avrà oggi 
ad Amburgo con Schmidt nel
la villa privata del cancelliere 
tedesco, al di fuori di ogni 
protocollo e al riparo di ogni 
pubblicità. Il tandem Parigi-
Bonn sta funzionando a pieno 
ritmo, quasi a sottolineare le 
esitazioni, l'inerzia e la scarsa 
efficacia della presidenza di 
turno italiana dei nove in un 
momento cruciale della vita 
internazionale. Sarà la terza 
volta, nel giro di appena tre 
mesi, che il presidente fran
cese e il cancelliere tedesco-
occidentale si consultano diret
tamente per confrontare i ri
sultati delle loro rispettive ini
ziative (i colloqui di Schmidt 
con Carter e il periplo arabo 
di Giscard). per cercare di 
definire un atteggiamento co
mune e di stabilire (con ogni 
probabilità) un certo «numero 
di - proposte da sottomettere 
ai capi di stato e di governo 
dei nove che si riuniscono a 
Bruxelles il 31 marzo. 

- La crisi afghana continua a 
segnare il passo. Le ultime 
reazioni di Mosca alle propo
ste sulla neutralità di Kabul 
non sembrano sufficientemen
te incoraggianti, ma sia a 
Parigi che a Bonn sembra si 
stia prendendo atto che non è 
solo Mosca a ritenere la pro
posta e troppo vaga e troppa 
carica di ambiguità > ma è 
anche Washington che non si 
è discostata dal suo atteggia
mento di pura e semplice ri
torsione e respinge le inizia
tive e negoziabili > e il ruolo 
che la Francia e la RFT in
tendono far giocare all'Euro
pa. 

Le recenti dichiarazioni del 
consigliere di Carter Brzezin-
ski. che parla di atteggiamen
to « retorico » degli europei 

per invitarli a fare blocco 
attorno agli Stati Uniti, sono 
state recepite a Parigi come 
una riprova dell'atteggiamen
to negativo di Washington. 
Ciò non toglie che nelle due 
capitali si continui a ritenere 
che la via del dialogo e del 
negoziato e va mantenuta 
aperta » e che non si seguano, 
con molta attenzione, pur di 
fronte all'attuale • impasse. 
certi segnali che dal versante 
sovietico vengono lanciati in 
questi giorni all'indirizzo del
l'Europa. e più particolarmen
te di Parigi e Bonn. 

Non è sfuggito negli am
bienti responsabili francesi 
che l'osservatore delle Isve-
stia Alexandre Bovine, che 
viene ritenuto uno dei consi
glieri di Breznev, ha afferma
to il e ruolo essenziale » del
l'intesa franco-tedesca nella 
trasformazione dell'Europa in 
un « continente di pace, di 
cooperazic/ie e di buon vici
nato » e ha ammesso allo stes
so tempo che « senza rapporti 
stabili, regolari ed eguali» 
tra l'Europa e gli Stati, Uniti 
non vi potrà essere stabilità 
nelle relazioni internazionali. 
Un atteggiamento che la di
plomazia francese potrebbe 
considerare non tanto come 
una strumentale esortazione 
ad opporsi al diktat ameri
cano. ma come una allusione 
abbastanza esplicita alla uti
lità di una Europa occidentale 
come e terzo polo » della poli
tica mondiale per affrontare 
ed attenuare i punti dV fri
zione tra le due grandi po
tenze. -

E' il ruolo che Giscard. in 
modo più esplicito di Schmidt 
(si è parlato di una divisione 
dei moli data la diversa col
locazione dei due paesi nei 
confronti dell'alleato america
no). è - andato rivendicando 
nel corso delle sue ultime ini
ziative internazionali (il viag
gio in India e nel mondo ara
bo) e che era implicitamente 
indicato anche nel comunicato 

del vertice franco-tedesco di 
qualche settimana fa. 

L'iniziativa giscardiana per 
la soluzione del problema me
ridionale — altro tema sul 
tappeto ad Amburgo — si in
nesta perfettamente secondo 
la diplomazia francese in 
questa strategia, che è condi
visa largamente da Bonn. Non 
a caso si fa notare che alla 
vigilia del suo viaggio arabo 
Giscard si era tenuto in con
tatto con Schmidt e che ha 
voluto egli stesso illustrarne 
personalmente i risultati al 
collega tedesco. 

Sia a Parigi che a Bonn 
si è convinti della necessità di 
far fronte con un respiro più 
ampio e una proposta « glo
bale » al quasi certo falli
mento del negoziato di Camp 
David, soprattutto nel momen
to in cui la regione, afflitta 
da una crisi già di per sé 
esclusiva, è divenuta con l'in
tervento sovietico in Afghani
stan un'area di frontiera nel
la contesa tra le due super
potenze. Giscard e Schmidt 
cercheranno dunque .oggi"- di 
comune accordo non solo di 
mettere a confronto i dati di 
cui con le rispettive inizia
tive sono in possesso, ma di 
studiare modi e tempi per da
re corpo al « ruolo nuova » che 
intendono far giocare all'Eu
ropa. Una Europa di cui si 
sentono chiaramente il mo
tore e della quale non si na
scondono tuttavia i gravi pro
blemi. 

Sul tappeto ad Amburgo, in
fatti. ci sarà anche il con
trasto che oggi contrappone 
Parigi a Londra (non solo la 
guerra del montone, ma il ri
fiuto britannico a pagare i 
contributi comunitari), con
trasto che sì impernia su ri
vendicazioni britanniche che 
Giscard giudica' addirittura 
capaci * di minare lo spirito 
stesso della costruzione euro
pea >. 

Franco Fabiani 

Alta affluenza alle urne 

Avrà una maggioranza 
di ayatollah il nuovo 
parlamento dell'Iran? 

In vantaggio il Partito della repubbli
ca islamica - Seconda tornata in aprile 

1E1IHKAN — Le prime parziali indicazioni che emergono dal 
primo turno elettorale per l'elezione dei Parlamento iraniano 
delincano una netta affermazione del partito della Repubblica 
islamica, la formazione sostenuta dal clero conservatore a capo 
della quale è l'ayatollah Moliammad Behesti. 

Radio Teheran ha comunicato che l'affluenza alle urne è 
stata elevata, specie nelle Provincie, ma non ha fornito dati 
ullicìali. Gli aventi diritto al voto erano 16 milioni. Tra gli 
eletti ai primo turno, uno dei più noti è l'ayatollah Sadegh 
Ritagliali. ex capo dei tribunali islamici. Un altro eletto di 
spicco è l'ex ammiraglio Ahmad Madani che fu il principale 
av\ersano di Bani Sadr nel corso delle recenti elezioni pre
sidenziali. -

11 \oto di venerdì era destinato a sfoltire i ranghi degli oltre 
3.300 candidati, in quanto, per superare il primo turno occorre 
aver raggiunto la maggioranza assoluta dei suffragi. Dove ciò 
non si è verificato, gli elettori dovranno scegliere, al secondo 
turno, tra i due candidati con il più alto numero di voti. Se
condo le informazioni finora disponibili, al Partito repubblicano 
islamico sono stati attribuiti 20 dei trenta candidati che hanno 
superato il primo turno. Se la tendenza dovesse risultare con
fermata il prossimo 4 aprile, data del turno finale, il primo 
Parlamento .rivoluzionario iraniano sarebbe nettamente domi
nato dal e partito degli ayatollah >. 
-• l.a questione è di notevole rilievo, specie per i riflessi che 

il risultato del voto è destinato ad avere sulla vicenda degli 
ostaggi. E' noto che Khomeini ha demandato al nuovo Par
lamento il compito di decidere in merito alla loro eventuale 
liberazione: ma è chiaro che una composizione del e Majlis ^ 
in cui il peso delle sinistre e dei sostenitori « moderati > dì 
Bani -Sadr risulti nettamente minoritario, potrebbe costituire 
un nuovo ostacolo ad una soluzione'*positiva della vicenda. 

' Il presidente Bani Sadr. in una intervista al « Washington 
Post * ha ribadito la sua buona volontà per risolvere la crisi 
degli ostaggi e ha risollevato l'idea di una inchiesta, da parte, 
del Congresso americano, sulle interferenze degli Stati Uniti 
in Iran, come possibile mezzo per sbloccare la situazione. Bani 
Sadr ha rinnovato le sue critiche agli occupanti dell'ambascia
ta USA. affermando la sua intenzione di voler eliminare Fat
tuale molteplicità di centri decisionali. Il futuro Parlamento 
non prenderà in esame la questione degli ostaggi, si ritiene. 
prima dc-I 15 maggio. 

Xpn i-i è votato nel Kurdistan dove, nel corso di gravi inci
denti. si sono registrati 17 morti. 

Missioni diplomatiche cinesi 
nei paesi del sud asiatico 

KUALA LAMPUR — Il ministro degli esien cinese Huang 
Hua è arrivato venerdì sera in Malaysia seconda tappa di 
un giro in alcuni Paesi del sud asiatico Huang Hua prove
niva dalle Filippine: la prossima tappa sarà a Singapore 
Al centro dei colloqui del ministro deal: esteri c:nese sono, 
essenzialmente.. le vicende della Cambogia e dellAfghani 
stan e i loro riflessi nella regione. Contemporanea alla 
visita di Huàng Hua è la missione di una delegazione 
militare cinese, diretta dal vice-ministro della difesa Xuao 
Ke, a Islamabed 

Lo stesso presidente riconosce che gli effetti antinfbzionistici non saranno immediati 

Scetticismo negli USA sul piano Carter 
Nostro servizio 

WASHINGTON — // presi
dente Carter, per affrontare 
il continuo aumento del tas 
so dell'inflazione e per smor 
tare gli attacchi dei tuoi con 
correnti alla presidenza de 
gli Stati Uniti che lo accu 
sano di non saper controlla 
re reconomia americana, ha 
presentato venerdì sera un 
nuovo piano economico il 
quale, se approvato dal Con 
gresso. porterebbe il bilancio 
in pareggio per la prima voi 
ta da dodici anni II nuovo 
piano Carter prevede un ta 
glio di circa 14 miliardi di 
dollari al bilancio del t9Sl. 
presentato dallo stesso pre
sidente a gennaio; suo obiet 
tivo è di trasformare il de
ficit di 16 miliardi di dollari 
in un attivo di 3 miliardi di 
dollari 

Per effettuare un cambia
mento di rotto cosi drastico. 
Carter ha propatto un «rfo 
Znroto» programmo di «di 
sciphna » basato *u cinque 
punti. Il piano prevede an 
ìitutto la messa m pareggio 

del bilancio federale attra 
verso, ovviamente, un vasto 
taglio deUe spese preuste nel 
bilancio precedente Anche 
se non ha ancora definito 
quali voci terrebbero ridotte 
o eliminate, il presidente ha 
detto che le spese militari 
già previste non dovrebbero 
risentire di questi tagli Per 
frenare il consumismo di una 
popolazione che trova poco 
utile risparmiare, con un'in 
flazione che si aggira attor
no al 18 per cento. Carter ha 
proposto una serie di misure 
tese a limitare l'accesso a 
prestiti bancari per indivi 
dui, e a imporre dei limiti 
sulTuso delle carte di credi 
to, la forma più comune per 
ottenere crediti a breve ter
mine per Vacquisto di beni 
di consumo. 

Il quarto elemento base del 
nuovo piano economico pie 
vede un-i sforzo maggiore nel 
la conservazione del petrolio 
e consiste nella imposizione 
di una tassa sul petrolio im 
portato Questa tassa indi 
retta sul consumo «t tradur 
rà comunque m un aumento 

del prezzo della benzina e 
quindi, a breve termine al
meno, in un certo aumento 
dell'inflazione II piano pre
vede. infine, uno stimolo al 
la produttività attraverso la 
riduzione, non meglio definì 
ta. dei regolamenti federati 
sulla industria, regolamenti 
che tra le altre cose stabili 
scono le norme di sicurezza 
sul posto di lavoro. 

Il nuovo piano Carter, no
nostante il suo apparente ri
gore, non avrà effetti apprez
zabili stili'inflazione a breve 
scadenza. Lo stesso Carter, 

Ford rinuncia 
alla corsa 

per la Casa Bianca 
RANCHO MIRAGE — L'ex 
presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford ha annunciato 
che non parteciperà alla ga
ra per la candidatura re
pubblicana alla Casa BiancA. 

definendo lo scopo del piano 
come quello di « affrontare 
gli aspetti a lungo termine 
deirinflazionc ••>, ha previsto 
che i risultati immediati sa 
ranno limitati. 

In questo senso, l'impatto 
del piano dovrebbe essere ri
velato dall'andamento della 
borsa nei prossimi giorni 
Wall Street, alla chiusura di 
venerdì sera dopo rannuncio 
del piano, ha reagito con scet 
ticismo. Motivando la man 
canza di un balzo netto ne 
gli scambi, gli esperti finan 
ziart affermano che il piano 
viene visto solo come un pri
mo passo che dovrà essere se
guito da misure -più forti. 
Un'altra indicazione della li 
mitatezza degli effetti imme 
diati del piano si è avuta nel 
la stessa giornata di venerdì 
quando il tasso dt interesse 
che le banche impongono ai 
loro migliori clienti è passa 
tb al 18 e mezzo per cento. 
rottavo scatto avvenuto que 
sfanno Si prevede che lo 
stesso tasso passerà al 20 per 
cento 

Il presidente ha aperto la 

conferenza stampa convocata 
poche ore dopo la presenta
zione del piano economico. 
ribadendone gl'importanza co 
me l'unico strumento per 
sconfiggere tmflazione a lun 
go termine. Carter ha poi 
tentato di recuperare consen 
si anche sul pmno della po
litica estera, definendo la 
gaffe commessa sulla votazio
ne alVOS'U relativa agli in
sediamenti israeliani come 
« una semplice interruzione 
delle vie di comunicazione % 
tra lui e il suo rappresentan 
te alle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda le re
lazioni USA-URSS. Carter ha 
riaffermato rintenzione degli 
Stati Uniti di limitare Var 
senale - nucleare americano 
secondo le condizioni deWac 
cordo SALT. Ma, per la pri 
ma volta. Carter ha anche 
prospettato la possibilità di 
ritirare il suo appoggio al 
SALT 2 se i capi del Senato 
riterranno che raccordo non 
corrisponde agli interessi de 
gli Stati Uniti. 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 

portare al vertice di uno dei 
più importanti enti pubblici 
un uomo molto vicino alla De. 
Egidio Egidi per l'appunto. 
• Chi è Egidi? Non è nuovo 

all'Eni. Chiamato all'ente da 
Mattei a collaborare alle ri
cerche di idrocarburi che ài, 
stavano facendo allora in Val 
Padana. Egidi divenne nel '61 
direttore generale dell'Agip. 
nel '72 amministratore delega
to e nel '75 vicepresidente. 
La sua attività all'Eni si in
terruppe nel '77. quando en
trò in contrasto con ('allora 
presidente. dell'ente. Pietro 
Sette. Passò quindi ai e pri
vati ». diventando responsabi
le del settore ingegneria del
la Fiat, amministratore dele
gato della Impresti e presi 
dente di alcune delle maggio 
ri società del gruppo di Agnel
li. Ora. Uopo lo « scandalo >. 
torna all'Eni come presidente 

Come nacque l'affare del
le tangenti? Tutto era incin
to nell'ottobre scorso con vo
ci sul fatto che una parte dei 
soldi versati alla Petromin. 
l'ente di stato dell'Arabia Sau
dita. per l'importazione di 12 
milioni e mezzo di tonnellate 
di greggio in tre anni, erano 
ritornati in Italia sotto forma 
di tangenti ad uomini politi 
ci. La parte * incriminata » 

(Dalla prima"pagina) 

c'è da attendere nessun altro 
passaggio: né una riunione. 
né un pronunciamento, né un 
nuovo balletto di incontri tra 
partiti. Le carte sono tutte 
in tavola. 
* Se il terzetto della DC pre-
ambolista Piccoli-Forlani-Do-
nat Cattin vuole consultarsi 
con gli altri settori "dell'area 
governativa, è padronissimo 
di farlo. Ma ciò a questo pun
to non può riguardare la sor
te del governo attuale, che è 
segnata. L'incontro di ieri tra 
Cossiga e Piccoli è stato, da 
questo punto di vista, un pic
colo segnale del fatto che an
che nel gruppo dirigente de 
ci si rende conto che gli spa
zi per ulteriori rinvìi si sono 
consumati. Il presidente del 
Consiglio e il segretario DC 
— è stato detto — hanno par
lato del comunicato della di
rezione socialista, e lo hanno 
interpretato come un invito 
all'apertura della crisi. Il go
verno si presenterà subito al
le Camere? Piccoli ha rispo
sto: * Questo' appartiene al
l'autonoma determinazione 
del presidente del Consiglio*. 
Sia pure con un po' di pru
denza. qualche voce indicava 
in martedì o mercoledì le da
te possibili del dibattito par
lamentare sul governo. 

Del resto, anche la polemica 
all'interno della DC e tra la 
DC e gli altri settori politici si 
sta spostando proprio sul dopo-
Cossiga. e sul fatto — incon
trovertibile — che la fase po
litica che sta per aprirsi è 
resa difficile proprio dalle 
rhiusure della maggioranza 
uscita dal congresso de (un 
« cartello dei no >. che non è 
stato in grado di presentare 
una vera proposta) Ma pei 
che e come si è formata que
sta maggioranza ? Giovanni 
Galloni afferma, su Panora
ma. che nella formazione de 

dell'accordo è un contratto di 
fidejussione con il quale la 
finanziaria qstera dell'Eni, la 
Tradinvest. si impegnò a ga
rantire alla Sophilau. una so
cietà panamense che aveva 
fatto da mediatrice per la 
stipula del contratto, una tan
gente del 7 per cento (oltre 
10 milioni di dollari) ricono
sciuta alla società dall'Agip. 
Chi c'era dietro la Sophilau? 
Uomini politici italiani che 
avevano intascato parte del 
denaro? Era autorizzato Maz
zanti a pagare tangenti (e 
di tale entità) agli arabi per 
ottenere petrolio? Queste le 
domande contenute nelle in
terrogazioni parlamentari che 
le for7e politiche, primo fra 
tutti il PCI. fecero arrivare 
sul tavolo del governo, che 
però tardò a rispóndere. 

Intanto, si svolge il gioco 
al massacro all'interno dei 
partiti. Sui giornali, sui set
timanali. compaiono articoli. 
servizi, rivelazioni. Si sostie
ne che Io scandalo lo ha fat
to scoppiare Craxi per tirare 
un colpo basso a Signnrile. 
Si parla di uno scontro fra 
Andreotti e Bisaglia. Risulta
to: la Petromin sospende la 
fornitura di petrolio che equi
vale a circa il 5 per cento 
del fabbisogno nazionale Maz
zanti e i suoi collaboratori 
sostennero la validità del con
tratto dj approvvigionamento. 

concluso ad un. prezzo molto 
conveniente (18 dollari al ba
rile) e affermarono che il pa
gamento dell'intermediazione. 
regolarmente autorizzato dal 
ministro per il commercio 
estero, era indispensabile per 
realizzare l'operazione. Il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali. Lombardini. disse a sua 
volta di non avere elementi 
che potessero confermare 1* 
esistenza di irregolarità, ma 
di non poter escludere « in
quinamenti del contratto ». 

Proprio per il permanere 
di elementi di incertezza su 
alcuni aspetti dell'operazione 
si decise di far svolgere una 
indagine amministrativa dalla 
commissione Scardia. 

E' il 7 dicembre. Contempo
raneamente Mazzanti viene 
sospeso dall'incarico e Egidi 
è nominato commissario 
straordinario dell'Eni. Il 7 
febbraio la commissione con
clude i suoi lavori, ma il con
siglio dei ministri dopo una 
tormentata riunione rinvia 
ogni decisione su Mazzanti 
a dieci giorni dopo la conclu
sione dell'altra indagine co
noscitiva della commissione 
Bilancio della Camera (c'è 
anche un'indagine della ma
gistratura tutt'ora in corso). 
Il 6 marzo la commissione bi
lancio conclude « assolvendo > 
Mazzanti. 

Il consiglio dei ministri ieri 

non ha discussp soltanto del 
vertice dell'Eni. Si è parlato 
anche dell'accordo fra l'Alfa 
Romeo e la casa giapponese 
Nissan. Accordo che preve-
derebbe una società paritetica 
con un nuovo stabilimento in 
Campania per montare auto 
con carrozzeria giapponese e < 
meccanica italiana. Lombar
dini ha detto che. su questo 
accordo, ci sarà una riunione 
del Cipe dedicata ai problemi 
della crisi dell'automobile. 
« E' vero che l'Alfa deve per
seguire i propri interessi im
prenditoriali — ha detto Lom
bardini — ma è anche vero 
che spetta al consiglio dei mi
nistri tenere conto della pro
grammazione nazionale ». Che 
significa? Che si vuole bloc
care l'accordo fra l'Alfa e la 
Nissan? Che ci siano pressio
ni della Fiat contro l'accordo 
non è un mistero. Proprio in 
questi giorni Umberto Agnelli 
ne aveva parlato come di una 
« sciagura nazionale ». 

Il consiglio dei ministri ieri 
ha preso anche altre decisio
ni. E' stato approvato un nuo
vo decreto legge, in luogo di 
quello scaduto ieri, sul conte
nimento dei risparmi energeti
ci (le fasce orarie per l'ac
censione dei termosifoni). Ed 
ancora un disegno di legge 
quadro sull'artigianato, ed al
tri provvedimenti. 

In settimana Cossiga alle Camere 
gli orientamenti delle corren
ti moderate del suo partito 
ha pesato molto il fatto che 
dal PSI sono giunti « segna
li » in contrasto con la pro
posta del governo di emergen 
za avanzata ufficialmente dal
l'ultimo CC socialista Prima 
e dopo il congresso democri
stiano. dice l'esponente dell'a
rea Zac. sono arrivati e se
gnali ambigui che però' ri
mettevano in gioco la possi
bilità di maggioranze alter
native a quella di solidarietà 
nazionale: cine segnali tuffi 
denti a far- cadere lo stato 
di necessità ». E Galloni si 
chiede: « Sono disposti i so
cialisti a rovesciare il dise
gno di solidarietà nazionale 
per formare il pentapartito, o 
un? ». -

Ricostruendo sulla stessa 
rivista il filo degli ultimi av
venimenti. anche Francesco 
De Martino ritiene che se. 
da parte dei socialisti, si fos
se « portata avanti con mag
gior decisione la linea deci
sa dal Comitato centrale, le 
cose sarebbero andate diver
samente: sarebbe stato diffi
cile il crearsi della maggio
ranza del "preambolo" »; 
evidentemente, invece. « mol~ 
ti de si sono convinti che il 
PS/ non volesse veramente le 
cose che aveva deciso. E gli 
attacchi di alcuni esponenti 
socialisti a Giulio Andreotti 
e e Benigno Zaccagnini han
no ben facilitato questa im
pressione ». 

In questa polemica dell'ex 
segretario socialista nei con
fronti di Craxi. vi è già la 
falsariga della discussione nel 
CC socialista di giovedì e ve
nerdì. Con le dimissioni di 
Lombardi, e con la minaccia 
di quelle di Signorile, si è 
riaperta la crisi al vertice del 
PSI: sono in gioco, insieme. 
linea politica e gestione del 
partito. 

Craxi attacca i giornalisti 
che «si intrufolano» 

nelle questioni del PSI 
ROMA — Un corsivo del-
l'Avanti! attribuito allo stes
so Bettino Craxi reagisce sta
mane in modo assai violento 
e irritato a taluni resoconti 
degli accesi contrasti che tra
vagliano in questo periodo il 
PSI. Craxi usa una mano 
molto pesante nelPimputare 
a Paese Sera, definito aor-
gano comunista-di Roma», 
e ad «alcuni dei giornalisti 
comunisti di Repubblica, 
un'opera di disinformazione. 
di manipolazione» e addirit
tura di i insinuazioni tenden
ziose sulla vita interna del 
PSI ». Per Craxi. questi gior
nalisti. informando su un 
aspro confronto politico che 
è peraltro sotto gli occhi di 
tutti, sono colpevoli di a in
trufolarsi nelle nostre que
stioni interne », di « racco
gliere cicche che tanno diven 
tare sigari», di a seminare a 
piene mani tossici di vana 
natura ». 

Craxi non si sofferma sul 
dato oggettivo rappresentato 
dalle polemiche che agitano. 
pubblicamente, il PSI se non 
per prendersela con qualche 
a sprovveduto aWinterno del 

jpartito che si offre come in
formatore settario o come 

ispiratore politico nascosto 
tra le quinte». Non fa inve
ce riferimento diretto ai duri 
rimproveri che Lombardi gli 
muoveva ierL dalle colonne 
di un altro giornale, il Cor
riere della Sera. • 

Decisamente singolare ap
pare il richiamo che il segre
tario socialista compie al co
municato congiunto PCI-PSI 
del 20 settembre, dichiarando 
che « lo spregiudicato attivi
smo » dei giornalisti chiama
ti in causa a si pone fuori 
dello spirito che presiedeva 
a quell'intesa ». Ma tra « i 
possibili usi di quel documen
to — gli risponde oggi Paese 
Sera — pensiamo che non 
debba esserci quello riserva
to ai juke-box programmati 
per produrre "veline" vinco
lanti ». 

Il succo dellav replica di 
Paese Sera è questo: il gior
nale assolvendo al dovere del
l'informazione politica, è in 
sostanza « un barometro; non 
è colpa del barometro se Vago 
segna burrasca. Chi per rea
zione tentasse dì rompere il 
barometro non darebbe prova 
di saggezza né riuscirebbe a 
trasformare il "molto nuvo
loso** in ''gran sereno"». 

ALMIOO «EICHLIN 
C9M*ff«NfV 

CLAiivio rcntucctoti 

AMTOMIO ZC«.lO 
IwriK* M 1 . 2 4 1 * 1 ta intr* 
9fMI0V i l i IrlWAvtV W WV̂ Bv 
PUNITA' —UiiW. • fll»rMl« 
•wr*** a. 4SSS. B m i i w , Ra

t t i «5 
a. 1» • TafotMi <•*!?•«••: 
49StSS1 • O M S S 3 - O M 3 S S 
4 I M 1 5 \ - ««Siasi • 4M12S I 
o s i asi • «»si aS4 - 4«si ass 

SuhiliaiMit* T i — r » t i f 
CA.T.t. - M i t i Wwmm 

Via éai Tavriai, 1 t 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15 Marze 11 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milane 
Napoli 
Palermo 
Rema 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Rema (2 
QUOTE: ; 
«Ili a 11 • 
L. 45.800. 

et 4» 4 W 1 
tt t 43 2e 41 
I l «2 t t » n 
.2 71 14 33 t i 
43 t i » 4 73 
34 tt 20 7t 11 
15 45 11 2t 34 
4* 71 22 35 M 

I 22 Tt 5 42 
2t 4t M t t 41 
estratto) 
estratto) 
• i a 12 > L. 24.354.000; 
L. S43.CO0; ai a 10 » 

Montepremi lire 

x 
2 
1 
2 
x 
x 
1 
X 

1 
1 
2 
2 

E' uscito, a cura della sezione scuole di partito del PCI, 
il volume 

TERRORISMO 
NEMICO DELLA CLASSE 
OPERAIA E DEL PAESE 

che contiene le relazioni e le conclusioni di Berlini, O. 
Ferrara, Violante e Pecchioli al corso di aggiornamento 
su e Terrorismo oggi e difesa della democrazia », svolto a 
Frattocchie, 
Con la pubbltcazrone del fascicolo si intende fornire uno 
strumento atto a promuovere e organizzare nelle sezioni del 
partito, nei circoli FGCI, fra i lavoratori, fra i giovani 
conferenze, dibattiti, brevi corsi di studio e approfondi
mento sulle tematiche della lotta contro il terrorismo e 
sui problemi del nuove estremismo, per la crescita ulteriore 
dell'iniziativa unitaria e combattiva per isolare e scontici 
gore il terrorismo. 
Il prezzo del volume è di Lire l . ttt . Si acquista presso 
le federazioni provinciali del PCI. 

LE FEDERAZIONI SONO INVITATE A INOLTRARE LE 
PRENOTAZIONI PRESSO LA SEZIONE CENTRALE SCU<£ 
LE DI PARTITO DELLA DIREZIONE. 


